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Un foglio arretrato cent. #0. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Gilabbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarai in ero. 


si pregano i Signori As- 
socinti, Il cul nbbonnmento 
sende Il BI corrente, © coloro 
i quali desidorano di abbonar= 
si, n far porvenire per tempo 
la domanda ed il prezzo d’ab- 
vonamento, nifino di evitare 
ritardi e sbagli nella «pedizio» 
ne del Giornale. 

SI proga nitresì nd invinre 
unitamentealyaglia una fascia 
dell'abbonamento In corso. 
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Roma, 29 Marzo 


él 


BOLLETTINO PULITICO 


La questione della leggo militaro in 
Germania nulla ha perduto della sua im- 
portanza e si va facendo sempre mi 
giore il pericolo d'un confliito tra il g 
verno e la rappresentanza nazionale. 
una condizione di cose per molli riguardi 
ile a quella che durò per tanto tempo, 
prima del 1860, fra il governo prussiano 
e la Camera. Anche allora il dissenso 
era relativo alle maggiori o minori fa- 
coltà dalasciarsi al governo rispetto agli 
ordinamenti militari. Ora il governo ger- 
manico non vuol dipendero ogni anno 
per la cifra del contingento dalla rap- 
presentanza nazionale. Il nostro corri 
spondente di Berlino ha posto i lettori 
i corrente di questa vertenza ed ha 
pure osservato che le decisioni della Com- 
missione non impegnano l'Assemblea, la 
quale può mostrarsi più favorevole alle 
idoo del ministro della guerra. 

Il telegrafo riassume una nota della 
Gazzetta della Germania del Nord, 
giornale ufficioso, che dichiara privo di 
fondamento le voci di un compromesso 
fra il ministro della guerra e Ja Com- 
inissione. Per verità il ministro ha già 
detto più volto di non poter fare alcuna 
concessione, od è naturale che prefe- 
aspettare le deliberazioni della 


risca 
Camera 

L'Assemblea di Versailles ha appro- 
vato il progetto di leggo per togliere il 
soquestro sui Leni privati di  Napo- 
leone II, È un atto di giustizia, cho 
però il governo la compiuto anche per 
î grata ai bonaparlisti clio volano 
in suo favore a potrebbero ad un tratto 
rolgerglisi contro. Quindi l'Assemble: 
è prorogata fino al 12 maggio. 
= battaglia combattuta in questi ul- 
timi giorni fra i carlisti e le truppe del 
maresciallo Serrano non ha avuto risul 
{ati definitivi. Il maresciallo Serrano ha 
confessato di non essere riuscito nel suo 
intento, Dal loro canto, i carlisti non 
mensno vanto di aver conseguita una 
vittoria, e si contentano di dire che le 
upo del maresciallo Serrano non so! 
ita n «forzare la loro seconda line: 
il telegrafo aggiungo che il combatti 
mento è ricominciato la mattina del 
ma finora di questa seconda faso d 
battaglia non conosciamo i risultati, 
i particolari. 

La divisione delle proprietà dell 
rmeno-cattolica fra gli hassuu 
i<bassumisti procederà senza in- 


nienti? Pare chie il governo turco non 
sia interamente tranquillo a questo ri- 
guardo, poichè minaccia di adoperare la 
forza contro gli hassunisti, se rifiu- 
tassoro di consegnaro le chioso e i beni 
che spettano ai loro avversari. 


——_—_—e— 
LE LETTERE DE'TRE IMPERATORI 


So le dimostrazioni del popolo italiano 
a Re Virromo EwantrLe nel giorno anni- 
versario della sua ascensione al trono 
valsero ad attestare all'Europa i vincoli 
‘affetto © di riconoscenza che uniscono 
principo e la nazione, quello che sono 
© dall'estero valgono a provaro 
TItalia in qualo considerazione sia to- 
nuto_il suo Re da tutto le potonzo civili. 

Soltanto il tumulto delle festo citta 
dine ci ha impedito finora di volger il 
ponsiero a queste manifestari 
dialo amicizia, le quali come 
rono il cuore del Re così debbono tor- 
nar gradito all'Italia 
l’importanza di esse non isfugge alla 
perspicacia degl'italiani, perocchè il pre- 
stigio personale del Principo è parto pre- 
a della forza politica della nazione. 

Virronio Ewsstrse può gloriarsi del- 
l'alto posto che occupa. Non vè pi 
nè governo che abbia voluto la: 
sciar trascorrere il 23 marzo senza por- 
gergli i suoi fervidi voti e saluti. Let 
tere e telegrammi di sovrani giunsero 
‘n quel giorno in gran copia al Quiri- 
nale da tatte lo partì d'Europa. 
Si trarrebbe troppo in lungo il dar 
contezza di tutte quello lettere. Ma al- 
cune ne ha ricovute il Ro, che hanno, 
a parer nostro, un alto valor. politico. 
Non sono semplici complimenti, nè con- 
tengono soltanto delle espressioni an 
chevoli © degli auguri al principe, che 
raggiunse il premio della sua, costanza 
nell'arrersa fortuna o della sua mode- 
ruzione nella prospera. 

Fra esse si distinguono le lettere de- 


gli imporatori. d' Austria-Ungheria, di 
Russia e di Germania. 
S, M. 1° Impot scrsco Gi 


sten, dopo aver rammentato cho nei 
colloqui avuti a Vienna, Re Virrono 
Evanene ha potuto porsuadersi esser 
ata ogni traccia degli antichi dis- 
sensi fra le duo Corti, scrive clio sotto 
l'impressione del buon accordo since- 
‘amerto ristabilito, fa i migliori voti per 
la felicità del Re ela prosperità del suo 
no, esprimendo la speranza che i due 
ti legati da tunti interessi comuni 


cance) 


proveranno i vantaggiosi effetti dell'ami- 
cizia che unisce i due sovrani 

SM. l'Imperatoro aspio dice 
clio nel iromento clte Virronio Exaxrnr 


per celebrare il vigesimo quinto an- 
rio della sua ascensionè al trono, 
fl bisogno di esprimergli i suoi 


niven 


coglienze fatto all'Imperatrico nel suo 
ultimo viaggio e conchiud con voti cor- 
diali per la durata e la felicità del suo 
regno. 

Non meno fervida di voti e di auguri 
è la lettera di S. M. l'Imperatore Gr- 
cuervo. Comincia col dire che Re Vir- 
rouo Ewanvrts festeggia una data me- 
morabile per la gloria del suo Regno o 
la felicità dell'Italia, la quale avrà 0o- 
casione di esprimer di nuovo al suo so- 
vrano la sua gratitudine pei benefici ri 
covuti. L'Imperatore animato da senti» 
menti di amicizia peronalo pel Re o da 
costante interesso per la grandezza 0 
prosperità d'Italia si associa con piacera 
alle felicitazioni provocate da questa data 
memorabile. Il Ro ha potuto convincersi 
nel suo viaggio a Berlino della viva sim- 
patia cho c'è fra lo due nazioni. Inspi- 
randosi a tali sontimenti ed agl'iateressi 
comuni de’ due paesi, l'Imperatore esprime 
il voto che Dio accordi al Ro lunghi 
anni, i quali gli permettano di consoli 
dare la felicità del suo popolo , svilup- 
pandone la prosporità od assicurandogli 
con una paco durevole i benefici d'una 
gloriosa indipendenza. 

l’Italia, no siamo certi, è lieta dei 
sentimenti esternati da’ tre Imperatori. 
Essi imprimono alle loro lettere un ca- 
raltero politico , più cho mai rilevante 
nello presenti circostanze. 

Non era una simulazione nè un pen- 
siero erroneo la convinzione degl’ita- 
liani, che Ja loro rivoluzione, capitanata 
da un principe, il quale ha saputo spo- 
saro il diritto tradizionale allo nazionali 
aspirazioni, sarebbe stata un pegno di 
pace e di online. 

Dove sono ancora le provenzioni e i 
pregiudizi contro il Regno d'Italia? Dove 
non si riconosce che l'unità della peni- 
sola è un elemento di forza per 1 Eu- 
ropa? 

Per l'abilità del Re o il senno del po- 
polo, l'Italia è stata accolta nel consesso 
degli Stati senza riserve, senza sospetti 
© senza diflidenze. 

Da poche settimane i tre Imperatori 
si sono posti d'accordo per assicurare ai 
loro popoli i benefici inestimabili. della 
paco © tulti e tre esprimono a Virtoni 
Euantznt lo stesso pensiero ch'egli puro 
possa concorrere al graudo scopo. L'Ila- 
lia è entrata nel concerto dello tre po- 


tenze; le lettere di cui abbiamo dato un 
sunto lo provano. 

Riguarliamo ora al passato, ricordia- 
mo Je ansio di una lotta lunga, tenace, 
incessante, lo trepidazioni delle battaglie, 
gli sconforti delle disfatto, lo givie dello 
vittorie, le protesto do' difensori dell'a 
tico diritto, i timori degli av: di 
onto nell'equilibrio europeo, 
lenze degl'interessi, lo diftidenza 
la diplomazia. Qual. cambiamento ! Le 
nubi si sono dissipato e i sereno ci ral- 
logra la vista. 

La popolarità del principe, so ha gio- 
vato assai all'interno, è siata pur molto 
benefica per lo relazioni estoro. La na- 
zione si è trovata personificata in un 


sovrano che ha destato vive simpatio 
ovunque, perchè porgova ampia guaren- 
ligia d'ordino o di libertà, confondondo 
la propria causa con quella del popolo. 
Soltanto per questa via poteva trionfare 
la rivoluzione nazionale e avere stabilità 
le nuove istituzioni. 

Mentre una schiora d’impotenti ado- 
ratori d'un passato , cho sarebbe scom- 
parso da sè quando la mano invincibilo 
del progresso non ne avesse affrettata 
la caduta, tione il broncio 0 va sognando 
aderenze e riscosso, la nazione spontanea 
songo a salutar il suo Ro nol di anni- 
versario in cui cinse la corona sui san- 
guinosi campi di Novara, e gl'imperatori 
d'Austria-Ungheria , di Germania e di 
Russia , con'isquisito pensiero, sì asso- 
ciano alla letizia dell'Italia 0 del suo Ie. 

L'Italia non è insensibile a tale dimo- 
strazione; essa lia troppo buon senso 
per non riconoscerne l'alto pregio. 


—T___———_—€___—_d 


IL MEMORANDUM 
DEI VESCOVI AUSTRIACI 


La Neue Freie Presse del 
blica il seguente articolo sul memo: 
dum testà pubblicato dai vescovi aus 


L'odiorno Volksfreund pubblica la dichia 
raziono di guerra slanciata dall'adunanza di 
vescovi qui tenuta, contro lo leggi confes- 
sionali presentate al Reichsrath, Questo o- 
‘cumento sì distinguo poco vantaggiosamente 
per una occessiva lunghezza 0 not: può pro- 
darra grando impressione su lettori spre- 
giudicati. Siamo nondimeno costretti di 0c- 
caparci di questo guanto di sfida gittato al 
1° non altro, affinchè si riconosca 
volta che non vi può essero nà 
paco nè compromesso coi seguaci di Romi. 

La dichiarazione doi vescovi eomincia per 
distroggero sin da principio ogni sporanza 
di conciliazione, colla fraso: « Si deva ob- 
bodiro più a Dio che agli uomini ». Subito 
dopo i belligeri prolati commettono una co- 
lossale falsidicazione della storia. Essi dicono: 
< Dinanzi alla potenza di questa parola caddo 
Îl paganosimo, benchè lo sostenesso un grando 
impero al qualo sino allora nulla poteva u- 
guagliarsi ». Se noi non conoscossimo me- 
glio la storia, trarremmo la conclusiono da 
questo passo che l'imperatore Costantino si 
oppose con vigore al cristianesimo 0 cho 
alla fino incontrò una deplorabilo morte in- 
siemo al suo esercito da parte d'una piccola 
schiora di cristiani. 

Con lo stesso amore alla verità i vescovi 
insognano più oltre che la teoria del potere 
dello Stato quale potoro supremo ora dori- 
vata da un'idea mondana « che vuol solen- 
nizzaro il suo trionfo sullo rovine del trono 
dell'altaro ». Questa frase è una dolle so- 
lito destinato allo stor elevato 0 di 
cui si servono sempro gli oltramontani al- 
lorchò temono qualche pericolo. Essi dichia- 
rano tostg di cssero il. miglioro appoggio 
ll trono” cho il progresso, como è detto 
in un altro passo della protesta opiscopale, 
conduce direttamente al « socialismo ». L'a- 
stozia della Chiosa cattolica, di farsi pas- 
saro qualo allcata dei prineipi, lo ha gio- 
ato molto in cpocho passate; oggi 
vedo più chiaro , ed È vescovi austriaci 
avrebboro fatto meglio a non spiegare un'al- 
tra volta l'antica bandoruola 

Più oltra nel corso, della loro dichiara- 


però, 


zione i vescovi si lagnano dello nuove isti- 
tuzioni scolastiche. Quanto più rigorosa- 
meuto esse sono applicate, tanto più facii- 


mento s'involano dalla sonola religiono o 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


entro Apollo — Il Profeta, opera in 
3 atti. Libretto di Scribe, musica 
Meyerbeer.. 


Ecco un'all‘opera che da più di venti 
anni applandita in tuttii teatri del mondo, 
i venute a farsi fischiare proprio a Roma 
sulle magno scene del teatro Apollo, dovo 
firma d'ora non era stata eseguita. È 
lita iettatura quella che perseguita il 
nostro teatro, oppure delle sue disgrazie 
hanno colpa coloro che dovrebbero gui- 
darlo sulla buona via? La iettatura è 
ima scusa che vale tutt al più per i 
bambini o gl'idioti; Je persone colte che 
sono in grado di ragionare, cercano al- 
trove lo cause dei frequenti flaschi tea- 
trali cho si lamentano nella nostra città. 
Il fiasco del Don Giorami è stato una 
profmazione ; il fiasco del Profeta è 
Frdirittura uno scandalo inaudito. 

‘4 tutti è noto che il Profela non era 
mai stato rappresentato a Roma, perchè 


pro 
sentimenti. 1l Re può volger con soddi- 
sfazione il pensiero a' 25 anni trascorsi. 
Spera l'Imperatore che per l'avvenire 
i rapporti tra l'Italia e la Russia con- 
serveranno lb stesso carattore d'intimità 
ch ebbero finora, rammenta lo liete ac- 
tificia. L'impresario Jacovacci teneva 
dunque la fortuna pel ciuo, valo a dira 
un capolavoro di ,, muovo pel 
pubblico roma, e sul quale poteva fare 


Sicuro assegnamento per un numero con- 
siderovole di lucrose serale. Praferì rin- 
iarlo in fine della st 0 questo, 
lo dissi fin da principio, fu errore ma- 
dornale. Ma ora sarebbe inutile rigor 
Morri sopra, se non fosse necessario di 
avvertiro che questo ritardo è stato una 
delle principali cagioni della cattiva ese- 
cuzione di ieri sera. 

Il Profeta è opera difficilissima , lo 
cui provo richiedono tempo @ quiete, so- 
vralulto quando è ancora interamente 
nuova per i cori @ l'orchestra, Il tempo 
o la quiste mancarono a Roma, perchè 
si giunso oltre la metà della stagione 
senza aver pensato a questo spartito, 0 
quando se no incominciarono le prov 
i giorni erano contati, e si era aljbirio 
i metterlo in iscena in fretta e furia, 
oppure di lasciarlo in disparte per que- 
stanno. E conviene tener conto delle 
condizioni particolari del teatro Apollo. 
Ciò cho altrovo domanda venti giorni di 
tempo , qui richiedo un mese 0 mezzo. 
Non conosco abbastanza i misteri delle 
quinto per dar ragioze di questo fallo, 
ma più volte l'io accennato, ed ora mi 
conviene confermarlo. To ignoro in qual 
modo all’Apollo sia mentenuta la disci- 


sempre vi si era opposta la censura pon- 


plina sul palco sceniso, se Je prove siano 
sempre regolari e proficuo , so le attri- 
buzioni fra i vari maestri © il direltoro 
di scena siano ben distribuite. Giudi- 
cando però da ciò che sì vale 6 si ode, 
è duopo credero che nessuno si prenda 

a di ordinare Je cose a modo, prin- 


ogni qi 
rigero il (oatro, così per la parte arti- 
stica, come per la disciplina, sia uomo 
di formo carattere e di non comuno dol- 
trina nelle materie musicali. 

‘A Roma, fra coloro che sono preposti 
al teatro, é una continua gara per libo- 
rarsi da ogni risponsabilità. Se parlate 
coll'impresario, questi vi risponde: Jo 
farci meglio, ma ho lo mani Jegate dalla 
Deputazione teatralo e dal maestro con- 
coriatore. — So vi rivolgeto ni mombri 
della Deputazione, essi dicono : Noi non 
ci entriamo; non sappiano, nè siamo 
obbligati a snpere di musica, o ci ri 


zioni. — Provatevi ad interrogare il mao- 
stro Terziani ; egli vi dichiarerà certa- 
monte che ha dato i consigli o gli av- 
Verlimenti clie stimava opportuni, ma 
non fu ascoltato. E il risultato di tutto 
‘uosto domando © ricerche, gli è che so 
no sa meno di prima. — Questo, in buon 
Volgare, si chi ma fare a scaricabarili. 
L'impresario , a mio avviso, ha non 
una, ma cento colpe. Il signor Jacovacci 
non conosceva il Profeta, ma l'igno- 
ranza non è valida scusa. Egli doreva 
assumere lo necessarie informazioni , ©, 
stabilito di rappresentare quello sparti 
provvederò innanzì tutto gli artisti adatti, 
© poi daro il tempo necessario per le 
prove. La signora Diancolini ha , senza 
dubbio, poche rivali nella parto di Fede; 
ma il Profeta non si può rapprosentari 
o son vero le voci che 
corrono, il sig, Capponi, il quale, in fin 
do' conti, dev'essere il. miglior giudice 
delle propria forze , avora più volto di- 
chiarato cho in quell'opera si sentiva a 
disagio. E importanto è pure la parto di 
Berta, della qualo parlerò fra brove. 
L'impresario doveva pur sapere che 
una delle condizioni principali pel buon 
successo dol Profeta è lo splendore del- 
l'allestimento scenico, Quello dell'Apollo 
è fatto con ale parsimonia, da farci 
credero di essere in un teatro di secondo 


mettiamo a ciò cho fa il maestro Ter- 


o terz’ordino. Su questo punto sono una- 


morabità, diligenza , ordine*cd obbedionta ; 
inoltre: « il maestro il qualo sì crede dosti- 
nato ad essero il messaggiore dolla scionza 
moderna, non ha nè cognizioni nè abilità 
noi principii di essa ».. Infelici maestri di 
scuola! Qui si nega loro, sa sono liberali, 
l'attitudine ad osercitar la difficile loro 
missione. Sembra dunque che si dova cro- 
doro all'Immacolata Conceziono ed alla in- 
fallibilità pontificia per insegnare ai fanciulli 
l'alfabeto © l'abbaco. 

Il memorialo doi vescovi fa quindi una 
lunga polemica contro al diritto dello Stato 
di partocipare all'occupaziono dei posti di 
cura d'animo 0 manifesta un voto di cuore, 
Non si tratta dell'amore, ma dell'odio. 1 v 
scovi si lagnano che; secondo un'aggiunta 
approvata dalla Camera del deputati, d'ora 
in poi la Chiesa potrà valersi dol suo po- 
toro d'ufliio ocelesiastico soltanto verso i 
membri della Chies i chiedono il di- 
ritto di poter scomunicare na individuo an- 
cho dopo uscito dal grembo della Chiesa 
cattolica. Questa esigenza ci sembra pochis- 
ica, poichè in una società civiliz- 
poco danno al convertito , che il 
vescovo gli seagli contro tutti suoi anater 
Ma vi sono paesi în Austria dove Ja scumunica 
posterioro può avere conseguenza spiace 
voliasimo nella vita civilo o quindi può os- 
sero adoperata como spauraschio conito 
coloro che vogliono uscira dalle Chiesa cat- 
jò i veseovi difendono con tanto 
‘0 diritto di maledire , como veri» 
ili di colui che disse: « Amato i vo- 
stri nemici; fato dol bene a coloro che vi 
odiano. » 

Gon uguale veemenza i vescovi difendono 
il diritto di educaro a modo loro i giovani 
proti noi seminari. «So v'ha qualche cosa 
cho appartonga agli affari veramento intern 
della Chiosa, dicono essi, è senza dubbio 
l'educazione ‘oi preti @ dei direttori spiri- 
tuali dello corunità eristiano. » Inoltro essi 
protestano contro le disposizioni dello leggi 
confessionali relativo al patronato cd alla 
tassa sulla proprietà ecclesiastica. Sembra 
ch'essi attribuiscano sul sario al governo 
10 di ristabiliro il Concordato, poi- 
sicurano cho: « fl Concordato 
vò con ogni cura ed attenzione | di- 
i spottanti allo Stato. » Ciò non signi- 
fica altro che questo: La Chiesa cattolica 
non può e non vuolo fare Ja menoma con- 
cessione, ma dichiara incondizionatamento 
sima ogni legislazione con- 
i allontani dallo veduto del 


Vinte 
chò 


fossionale che 
Vaticano, 

Cho cosa i pii monsignori augurino a co- 
loro che deliberano © sanzionano leggi libe- 
è espresso npertamente nel passo sul 
matrimonio civile. Essi si risparmiano ogni 
argomento contro di eso, rinunziano alle 
solito frasi © si limitano al segnento Afane 
Tekel: 

< Il 20 sottombro 1702 venno introdotto 
in Franela il matrimonio civile, il giorno 
seguente venno abolita la monarchia, l'anno 
seguo: Ja vennoro decagitati ed 
il servizio divino eristiano proibito sott 
di morte. » Subito dopo î vi 
autore, il quale di certo non 
sognato d'aver tanto onore.« Persino scrittori 
come Alessandro Dumas figlio, dicono essì, si 
ro di difendere To scioglimento del 
o, a dichiarano la sua iadissolubi» 
bisogno della sozietà, © riconoscono 

ecclo 


esso George: 
cimbirono aver più 
prelati 

cizio pel francese negi 


Forso questo opere 
patituti 


mas figlio venne innalzato alla di 
padre della Chiesa, non si poùrchbo avore 
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nimi tutti coloro che hanno udito 0 ve- 
duto il Proftta in altre città. 

Passiamo allo colpo del maestro Ter- 
ziani, intorno allo quali è più che mai 
necessario parlar chiaro. I consigli o gli 
avvertimenti, ammesso che veramento li 


abbia datî, son belli e buoni, ma se non 
furono ascoltati, a lui non rimaneva che 
in partito da prendere : protestare pub- 
blicamento e rifiutar di assumere, in sì 

fatto condizioni, la direzione dell'opera 
So il signor Terziani si vuol fare rolon- 
tariamento il capro emissario degli er- 
rori altrui , non deve poi lagnarsi della 
guerra cho da molte parti gli si muove: 
To l'ho difeso finchè ho potuto, ma non 


mi farò suo paladino par il Profeta. E 
in primo luogo gli dirò che l'abbassa- 
mento del corista fu ottima cosa, quan- 
tunque fatta in un momento inopportuno, 
cioè in sul finire della stagione. Ad ogni 
modo , di questa riforma sono pronto a 
dargli lode, ma per tutto il rimanente 
sono costretto a pronunziaro parole s0- 
varo. L'esecuzione è quasi tutta d'un 
colore, sbiadita, fiacca, monotona. Nes- 
suno, per esempio , ha ritrovato all'A- 
pollo i grandi effetti di sonorità dell'atto 
quarto. 1 coristi di Roma sono oltimi, 
rsa nori si abbecura d'insegnar loro a can- 
tar piano, 0 urlanocon quanto fiato hanno 
‘ei polmoni perfino lo risposto al Domine 
salcum fac che dovrebbero essere appena 


molto da ebbiettaro dal punto di vista cat- 
tolico. 

Infine, i zelanti vescovi piantano la loro 
bandiora; essi dicono d'essero pronti a cor- 

ispondoro a tutte Jo esigenzo del potere 
dello Stato, inquantochà esse siano conformi 
al concordato. « Noi non possiamo 0 pon 
vogliamo sottometterei mai ad una disposi- 
zione contraria alle prescrizioni della Chiesa.» 
Como si vede, l'alterigia clericalé non st 
plega © certo non potrà essere domata con 
mezzo misuro  coll'irresolutezza. Noi do- 
ploriamo perciò, dinnanzi a questa manifo- 
stazione, che il Governo © la Camora dei 
doputati abbiano dato prova di tanta debo- 
Jezza nella quistiono della facoltà gesuitica 
d° Innsbenck. 2 usi rapprosentanti de 
naziono i quali, benelè contino fra i Jibe- 
rali, si dichiararono in favoro del prolun= 
gamento d'uno stato di ‘coso cho riesco a 
disdoro dell'Austria © provoca lo scherno 
dei elericali, a quei rapprosentanti il mani- 
festo pubblicato oggi dal Votàsfreund possa 
sorviro di salutaro avvertimento affinché si 
accorgano del grave. erroro commosso. 


n, 


ALCUNI EFFETTI 


Det 


DOPPIO TIPO LE 


LE MONETARIO 


Le teorio economiche assolute o con- 
copito a priori stanno all'agguato dei 
fatti, o, appena so no producono cuni 
favorovoli ad esse, sonza esaminara se 
la cagione che li genera abbia un ca- 
raltere transitorio o permanento, affer- 
rano l'occasione per imporsi ai governi 
ed ai Parlamenti. È nota la disputa fra 
i propugnatori del doppio tipo 0 del tipo 
unico monetario. Noi non la crediamo 
risoluta nè în teoria nè in pratica, 0 ci 
paiono egualmente falsi i ragionamenti 
assoluti dell'una © dell'altra parto. Ab- 
biamo già notato, parlando sulle cont- 
renze menelario di Parigi , lo stato at- 
tuale della controversia è la cautela con 
la quale è mestieri procedere. L'argento 
ha ribassato di valore in questi ultimi 
tempi, ed era sceso perfino al 4 % in 
-relaziono coll’oro. I fautori del tipo u- 
nico in oro si misero a suonar le trombe 
della loro tooria, ©, prodicendo un ri- 
basso ancor maggiore, spaventarono i 
governi ed intimarono’ la proscriziono 
dell'argento. Ma allo conferenze di Pa- 
rigi, dopo malto studio della questione, 
si è presa una deliberazione savia © tem- 
perata, che limita per un anno ad una 
somma fissa la coniazion» degli scudi di 
argento nogli Stati della lega monetaria 
latina. 

Ed ora avviene un fatto notovole, che 
si accorda con questo deliberazioni e 
dimostra con quanta fretta i fautori 
del tipo unico în oro avessero ‘fatte lo 
loro conchiusioni. 

L'India che muore di famo ha bisogno 
di una immensa quantità di denaro per 
pagaze un'enorme quantità di derrate; e 
cerca l'argento e non l'oro perchè, seb- 
beno l'Oriente cominci a famigliarizzarsi 
‘con questo metallo, gli preferisce l’ar- 
gento. So la Germania non avesse quasi 
condotta a termino la grande trasforma- 

one dei suo sistema monetario dall'ar- 
gento in oro, l'argento por queste grosse 
© improvviso ricersho sarebbe rialzato di 
valoro, lasciando nella più amara dela- 
siono i fautori assoluti dell'oro. 

Ma la Germania man mano che cosia 
L'oro espelie l'argento dalla circolazione 
ed ha colto l'ocensione con molta prod 


mormorate. Dove bastava il vigore , come 
neila chiamata alle armi dol prinio atto‘ 
furono meritamento applauditi ; ma nel 
terzo 0 nel quarto atto, doro si richie- 
dono continui contrasti di piano e di 
forte, lasciarono molto a desidorare. I 
fanciulli, por esempio, nella scena del- 
l'incoronazione, oltre all'essere poco in- 
tonati (e questo sarà forso un caso della 
prima sera) cantano troppo forte, e cosi 
a perduto tutto l’effetto dell'imponente 
ripresa di quella melodia. Tatto 4 com 
certato nella chiesa vione eseguito senza 
osallezza, senza precisione e non ne ri- 
sulta che del rumore. Anche per parto 
dell'orchestra l'esecuzione è tirata giù un 
po' alla carlona. Qua 6 là qualche frase 
eseguita con garbo, ma, in, generali 
mancanza di coloro nella parte istru- 
mentale. 

Al Terziani poi non si possono menar 
buoni i tagli veramente vandalici che ha 
fatti subire a questo sparlito. I più as- 
surdi sono nel terzo © nel quarto atto e 
mi convione passarli in rassegna. 

Da che nel mondo civilo si eseguizce 
il Profeta, i ballabili dell'atto terzo sono 
sompro stati considerati come una dello 
parti migliori dell'opera, e fuor di Roma 
recherà ‘meraviglia l'udire cho al nostro 
teatro Apollo sono stati tolti di pianta il 
valzer e la redoca, e s'incomincia ad- 
dirittura dal ballabile doi paltinafori. E 


. mandando in India l'argentò di 
cal non Ba più alcu bisogno nel pro- 
io mercato. In tal guisa l'argento non 
solo ha finito di scender giù, ma ha in- 
cominciato a rialzare il suo valore. Come 
si può accordar questo fatto colle pro- 
fazio di alcuni economisti francesi e belgi 
che! tro mesi fa presagivano che l'ar- 
gento sarebbe disceso ancor. più e non 
potevano neppur calcolarne lo svilimento 
indefinito ? pi 
Cessiamo da questo affermazioni asso- 
ute che i fatti, giudici inesorabili , si 
incaricano troppo spesso di smentire. La 
scienza ad essero più modesta ci acquista 
maggior credito o maggior valore. 


IL CREDITO FONDIARIO 
NEL VENETO 


(Corrispondenza particolare dell'Orisions) 


‘emezia, 23 marzo. — Tatto le parti 
d'Italia godono doi benefizi del credito fon- 
diario; a Roma e in Sardegna Istituti } 
cali hanno ottenuto dal governo la facoll 
di esercitarlo; il solo Veneto no ha ancora 
difetto. Dal 4806 insino ad oggi si è discorso 
molto, ma si è conchiuso nulla. Due pro- 
getti sori erano mossi in campo: allidaro 
l'esercizio del crodito fondiario ad una As- 
sociazione di Casso di risparmio veneto, o 
commetterlo alla Cassa di risparmio di Lom- 
bar 

Nel Veneto, per la poca influenza econo» 
mica di Venezia sullo altro provincie, non 
si costitui mai nè ua Cassa di risparmio 
nè un Istituto di credito cho esercitassero 
la loro azione nel territorio di molte pro- 
vincie. Lo Stabitimento morcautilo o la Cassa 
jpa.mio di Milano non varcarono mai 
gono, è la loro amministrazione fu 
condotta con onestà pari alla pradonte mo- 
destia. 

L'idea di esercitaro il credito fondiario 
con un consorzio delle Casse di risparmio 
venete nacquo a Padova, e, so il 
era nobile e ardito, trovò gravi 
coltà quando si cominciò a colorire il di- 
segno, © fu messo da parle. La Cassa di 
parmio di Milano rimaneva l'unica incora 
di saluto della proprietà fondiaria del Ve- 
neto. Non è giù che co etagerare, 
some molti fanno, i benefizi del credito 
fondiario; ma in tempi cosi difficili, nei 
quali scarseggiano tanto i mutui privati, 
l'Istituto di credito fondiario è una neces: 
aità. Ma per qual motivo la Cassa di ri- 
sparmio di Milano, che aveva ottenuto dal 
governo la facoltà di costituirsi nel Venoto, 
non & ancora venuta fra nei? Questa è Ja 
dolorosa domanda che i proprietari del 
Vanoto si fanno od alla quale nessuno sa 
daro un'adeguata risposta. Corre voce che 
la Cassa di risparmio di Milano attenda, 
per costituirsi nel Veneto, la soluzione del 
gravissimo yroblema, cho ora si agita, in- 
torno al modo di tassaro i redditi dello 
Cassa di risparmio. Questa quistione fu 


itata a fondo nell'Opinione, o tutti spe- 
rano cho la Camera cd il ministro trove- 
ranno modo di accordare i bisogni della 
finanza co) rispetto dov i inteross 


dello Casse di rispari 
osservato, non hanno alenno seopo di spo- 
culazione © diffondono tanti benefizi fra Jo 
popolazioni cho le ospitano. Ad ogni modo, 
Bisogna chiarire quosto affaro, perchè le 
provincie veneto non devono nò possono 
rimanere senza il beneficio del eredito fon- 
diario. 

Il segretario goneralo del ministero d 
gricoltura, cho ha seritto Lellissime pagin 
sul debito ipotecario e sul credito fondiario 
nel Veneto, dovrebbe occuparsi a fondo di 
questo affare. 


—___ 
NOTIZIE MILITARI 
e del 2 


Sappiamo che, di concerto fra il ministro 
della guerra e quello dolla marina, è stata 
nominata nna Commissione, presi 


Leggiamo nell'/talia Mili 


generale Longo © composia dci generali 


Parodi 0 Garneri, del contramini; 
tini e dei capitani di vascello Albi 
vera di Maria, con l'incarico di studiare la 
convenienza o meno di far passare a di- 
pendero dalla marina l'armamento © la di- 
fesa dell'Estuario di Venezia © del golfo 
della Spezia. 

— Leggiamo nel Giornale militare uffi= 
ciale 


—_______ ———-—& 


del galop finale non si fa udire che una 
piccolissima parte, suonata senza grazia 
© quasi por disimpegno. Quanto al 
dova, bellissima e notissima, venne 
la scusa peregrina che i pri 
non erano obbligati a ballar] 
altri teatri non si è sempre trovato modo 
di farla eseguire? E so la signora Mal- 
vine Taglioni-Cerrito-Cavallazzi non si 
dognava di accompagaare con le sue ben 
tornite gambe la musica del maestro 
Meyerbeer, non vi era qualche altra a- 
lunna di Tersicore da sostituirle ? Venno 
in compenso conservata la lunga «cena 
che tien dietro al terzetto bulfo fra gli 
anabattisti e che altrovo si riduce quasi 
sompre a ciò che è indispensabile per 
l'iatelligenza de! libretto. Anche nol fi- 
nale dell'atto terzo tagli enormi, alcuni 
consacrati dall'uso ed altri poco” giusti- 
ficati, e meno d'ogni altro quello di 
alcune battuto dell'inno. 

fll'atto quarto è mutilato il bellis: 
simo © caratteristico coro d’introduzione. 
Il duelto fra Fedo 6 Berta è stato. 
cancellato con un tratto di pemna!! È 
qui importa più che mai di parlar chiaro, 
So la signorina Bors non era in grado di 
ecoguire la parte di Berta, il sig. Torziani 
non la doveva accettare. Sè l'ha accet- 
tata, 050, a ragione o a torto, se n'd cone 
tentato, come scusa l’omissione di quel 
duetto, contro la quale è giusto il dit 
cho il pubblico ha onorgicamonto proto= 
stato? 


Ma negli 


ficiali generali di riserva ed ings- 
nerale tatti quelli in ritiro, inveco del- 
l'elmo, seguiteranno a portare il cappello 
como in passato. Ù 
limo non è portato dagli nificiali geno- 
rali che nello parate e riviste di parata 
quando la troppa veste la gran montura 
quando intervengono a solennità, rappro- 
sentanzo 0 ricevimenti uffcil 
zioni funebri; nei balli o nelle 
Corte, 0 dove si recano in forma pubblica 
parsono della famiglia Re: nello pre. 
sontazioni a Sta Maestà il Ro ed ai Reali 
Principi. 

— Disposizioni sulle rendite vincolate a 
scopo di matrimonio dei sott'ufficili. 


1 1 3+L li 
NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza parficolare dell'Oritoxn) 


(W) Parigi-Versaliles, 20 marzo — 
Ta penultima battaglia parlamentare dolla 
sessione è stata data ieri a_ Versailles. La 
vittoria è stata fortemente disputata ed 
ottenuta a debolo maggioranza. Il signor 
Anisson-Daperron difese il progetto del go- 
verno. Il signor di Pressensé lo ha invece 
combattuto, dimostrando como esso dovova 
no spodiente ministeriale. Il duca 
di Broglie non ha ragione di temere cho 
dello nuove elezioni sopravvengano ad agi- 
tare il paese, quando la sua leggo relativa 
ai sindaci ha destato una profonda inqui 
tudino in tutti i comuni. « Questa legge, 
dice l'oratore, è una leggo politica; ossa 
indica l'intenzione deì governo di non per- 
10 dolla pubblica opi 
vorresto porre il sigillo allo 


Voi avoto paura dell'opinione pubblica 
no avete ragione. » Il signor di Prossens 
rimprovera il ministero di voler crearo nel 
Parlamento un paeso legale separato dal 
paese reale. Egli cita l'esompio del signor 
Gladstone che rifiutò di governare con una 
maggioranza di 00 voti, perchè non si 
sentiva più sostenuto dalla pubblica opi 
nione. 

L'oratore cho îl duca di Broglio aveva 


4 mandato alla tribuna, il signor Anisson- 


Duperron, non si fece scrupolo di faro 
qualche allusione agli atti del signor Gam- 
Vetta. A questo proposito il signor Duver- 
gior de Hauranno disso ai ministri: € Ma 
se voi lo imitate, porché gli fato ingiaria? » 
Il signor Davergier di Îauranno affermò 
quindi che invilire la leggo è cosa peggiora 
del sopprimerla e cho della leggo il mini- 
stero fa lo strumento do' suoi capricci 0 
de' suoi interessi. Secondo l'oratore, il mi- 
nistero si metto in una via cho lo conduse 
direttamento a sostituire un governo arl 
trario a un governo legalo, poiché il ri- 
fiuto di procedere alle elezioni municipali 
lo porterà all'aggiornamento dello elezioni 
dipartimentali, e poi all'aggiornamento dolle 
elezioni politicho. 

Il gvardasigilli, signor Depeyre, ccmiuciò 
Îl suo discorso coll’attaccaro fortomonto il 
governo della difesa nazionale. Quindi in- 
vocò certi precodonti in suo favore, Infatti 
l'Assemblea del 1851 aveva preso un prov- 
vedimento analogo a quello che ora prendo 
l'Assemblea del 4874. Il signor Leono Fau- 
ehor vi aveva fatta accettare la tooria cho 
alla sua volta il signor Depeyro è riuscito 
oggi a far prevalere. Ma qualo è il posto 
cho la storia assegnerà all'Assomblca del 
ASSI? 

Essa caddo sotto il peso di un colpo di 
stato, ma tanto accuso la erano state mosso 


in sospiro. Uomo 
imo, ma di mente ristretta, il signor 
Leone Fancher, strappando dello leggi 
Verticido alla maggioranza d'allora, era ben 
lontano del capire che stava lavorando per 
Napoleone III. Egli non si consolò giammai 
d'avere preparato a questo modo la risto- 
razione dell'impero è ne mori di dolore. 


alla prova per ora che i Rroglio o i 
Depeyra non si vadano apparecchiando dei 
rimorsi analoghi. 

1) sig. di vato dol pro- 


cedente dol ANG che il signor Depeyro 
aveva 


invocato, « Se l'Assembloa legisla- 
se, avesse respinto Jo propos 
di proroga, forse nei consigli elettivi avrobbo 
trovato un appoggio cho in fatto non che, 
Gli uomini che votarono quella le 
tempo dopo si trovarono a Mazas. Loro non 
erano mancati gli avvertimenti e molte voci 


Sembra appunto cho sia destino doll'As- 
somblea di Versailles ricominaiare da capo 
gli errori della legislativa. Poco importa 
cho il sig. di Broglio abbia 60 0 30 voti 
di maggioranza; ancho uno olo gli hasté= 
rebbe, Quanto alla proposta di scioglimento 
dell'Assemblea, cssa fc tn semplico preté- 
sto per parlare. La sinistra non spera pinto 
di otfenere che la stia proposta sia presa 
in considerazione, ma sa di aver una bhona 
occasiono di faro Îl smo atto d'accusa con- 
tro il ministero. 

Duo individui, doi quali uno è conosciu 
tissimo, sono stati colpiti da sontenzo infi 
manti. Tì signor Forrand è stato condannato 
a tre ammi di prigione, a 3000 lire d'am- 
monda © a restituire una somma enormo. 
Fornitoro infodelo del governo della difesa 
nazionale, la sua disonestà non era nom- 
meno sospettata, 0 so avesse avuto la pi 
rionza di aspettare, non sarobbo stato în- 
quietato. Egli volle godero troppo presto 
doi frutti dollo smo rapine; comprò un ca- 
stello 0 v'invito, cosa molto impradente, il 
signor Gambetta. 

La giustizia volle vedoro entro gli affari 
del signor Ferrand. Essa intorrogò gli in- 
tormediari, di cui si era servito. Prima 
dolla guerra del 4870, il sig. Ferrand ora 
tun semplico fallito non riabilitato; dopo la 

rta apparve un ricco galantuomo. Fo- 
itivamento: rovinato e diso- 


‘n personaggio più originale è il signor 
Ifugelmann, che, per delitto di bancarotta, 
di truffa, di ricatto © di rottura di si 
è stato condannato a cinquo anni di p 
gione, massimo della pena, o a 2000 lire 
d'ammonda. Il signor Thiers ha fatto ad 
Hugelmana un torto analogo a quello che 
{l signor Gambetta foce a_Forrand, Il si- 
noe Thiers sì limitò a ricevero l'Hugel- 
mann, ad ora molto difficile non ricovero un 
uomo cho trovava modo di ficcarsidapper- 
tutto, Credendo nella durata dol sig. Thiers, 
{lsig. Hugelmann si foco thieraista arrabbiato 
e sparso la voce che egli ora sogretario 
rticolare di questo nomo di Stato; per 
{a guisa eccitò contro di sò dolle pas. 
sioni politiche che non si possono affron- 
taro impunemente so non quando si ha un 
passato onorevole. Ora Hugelmann dava pur 
troppo molta materia allo investigazioni 
della giustizia. Egli servi tatti i goven 
moglio si è servito di tutti. Comincii 
l'essere caldo reputiblicano e fa percià con- 
dannato alla deportazione in Algoria. Di lì, 
medianto una barca, fuggi nella Spagna 0 
vi sposò una donna dalla quale ebbe tre- 
dici figli. Sotto sono ancora vivi. Jugelmann 
vvido sompre ai bisogni della sua 
ia; ma lo sue passioni gli creavano dei 
cho nessun governo po- 
sempre più donne 
a sua disposizione, lo uno affittato ad anno 
per il prezzo di 100,000 lire ciascuna o lo 
stro ad ora. Una damigella cho si è data 
il nomo di madama do Sarons , consacrava 
le suo serato a wn ricco stranioro, risor= 
vando sompro duo oro del giorno ad Hu 
gelmann che no la ricompensava con pro- 
sonti di 35,000 lire. 

Lo dichiarazioni di Hugelmann danno una 
idea ben triste dei costumi del mondo equi 
‘0 di Parigi. Il presidento mostrasi scan 
dalizzato del dualismo dello affezioni di ma- 
damigella do Sarens, cd Hugelmann si vanta 
di esserne stato egli l'amico dol cuore o 
rammenta un sto sonetto în cui colobrò la 
moralità dell'amore In partita doppia. 

Il signor Hugelmann ha fondato nn gran 
numero di giornali politici © finanziari. 
Quanto ai primi, il suo sistema consisteva 
nell'intascare lo sovvanzioni che gli si ac- 
cordavano sui fondi segreti @ nol pagare gli 
stampatori e negozianti di carta con cam- 
biali che poi ogli lasciava prote 

socondi, faceva pressione sui 
la cai situazione non era abbastanza netta, 


col- 


gl 


bisogni immen 


doli di una vergognosa pubblictiî. 
Uno di questi banchiesi, il sig. Lariviere 
condannato a un anno di prigione © graziato 


 T'hers, ci teneva moltg a_ che ln 
stampa non parlasso malo di la 
sua situazione ora assai compromessa, Hu- 
gelmann accampò dello pratese enormi, o 
La disperando di poter comprare il 
‘o silenzio 0 di resistre ai suoi articoli, 

si uccise. 
Quando fu incarcerato questo banchiore, 
veva Îmmaginato tutto na piano 


di ricatti per spillare del danaro alla mo- 
glie; come pil tardi si foco pagare l'atto di 
monza del sig. Thiers, la sua in 


fiuenza c'era entrata per null 


zioni senza il più piccolo senso moralo. 
Madamigolla di Sarens, alla qualo jl pre 
sidente rimproverò il brutto esempio che 
dava ai soi figlitoli, risporo importurba. 
bilmento cho essa non era sola a faro così. 
Il presidento le feco osservare che eccitando 
i suoi amanti a portare ad ossa dello sommo 
carpito aî torzi; sppropriandosi an nome a 
cui essa non ba alcun dritto; stampando 
un falso blasono sopra i suoi mobili o sallo 
suo vetturo, correva pericolo di dovor com- 
pariro un giorno davanti alla giustizia, 
non più como teste, ma como accusata. LA 
damigella rispose: « Non sarei la prima.» 
Evidentemente essa èontompla tali casi como 
Il soldato suole pensare alla possibilità di 
essere storpiato © fatto pri 

Il Memphis Pacific li 
volta il tribunalo di com 
attori di questa colossale truffa, Paradis, ora 
morto prima che la si scoprisse. La sua 
vedova fa ora condannata a una considere- 
vole restituzione, © la Camora sindae: 
gli agenti di cambio, colpevole di àver 
messo Iroppo leggermento questi falsi valori 
ad ossero negoriali alîa Borsa, è stata 
chiarata pecuniariamento responsabilo in una 
misura stabilito dal tribunale. Quindi gli 
azionisti potranuo ricuperare una picolissima 
parte dello somme cho eredorano di avoro 
perduto del tutto. 


occupato un'altra 
ercio. Uno degli 


ll Tempe annunzia cho i membri del 
Cousiglio municipalo di Villafranca, tostà 
disciolto, banno inviato al presidonto del- 
l'Assemblea nazionalo una protesta contro 
alcuno espressioni contonuto nella risposta 
fatta dal sotto-segretario di Stato Baragnon 
al signor Guyot. 


— Il Salut public di Liono narra che 
il gonio militato ha incominciati i lavori 
di fortificaziona di quella città. 


— Il Journal des Dibats. pubblica l'or- 
dino del prefetto di Loiro et Cher, cho 
vieta la vondita nello pubbliche vio  del- 
l'Zndépendant, organo deì partito ropub- 
Blicano di quel dipartimento. 

— Molti giornali annunziano che i signori 
Cazonovo do Pradino o Carayon-Latour 
sono partiti por Froksdorf ondo. tentaro 
prosso il conto di Chambord un ultimo sforzo 
in favoro della ristorazione monarchica. 
INGRILTERRA 
Leggiamo nei giornali di Londra dol 
L'arcivescovo cattolico di Westminster, 

ing, non la ricevuto ancora Ja 
1a ciovaziono al cardinalato. 
Si dica cho Îl govorno intenda pre- 
sentaro un progetto per la sopprossiona 
del patronato private ecclesiastico in Iscozia. 

— Alla conforenza per l'//ome Rule, to- 
muta jori, assistovano quaranta membri dol 
Parlamento, irlandesi. Lo trattativo dimo- 
trarono che v'ha maggioro accordo fra 
i membri del partito. La presentaziono di 
un progetto pol ristabilimento del governo 
autonomo avrà luogo in quosta stessa ses- 
sione. 


notizia della 


GERMANIA 


Leggiamo nei giornali di Berlino in data 
del 25: 

La leggo sul procedimento contro i vo- 
scovi destituiti venne approvata dal Con- 
glio federalo all'unanimità mono i voti 
del Mecklomburgo e di Reuss, 
genita. 

— Il Consiglio federale approvò lo pri 
poste dol ministro delle finanze prussiano 
sulla roimportaziono esente da dario degli 
oggetti cho figureranno all'Esposiziono a- 
gricola internazionale che avrà luogo a 
Broma nel giugno 4874. 

— ll Roichstag si aggiornorà sabato sino 
al 9 aprile. 

— È imminento l'introduzi 
di pesi o misure germanico 
Lorena. 

— La saluto dol principo di Bismarok 


10 dol sistoma 
Alsazia» 


migliora lentamente ; la sna partocipazione 
ai lavori del Reichstag nolla sessione at- 
sompre dubbia. 


OLANDA 


Nolla sedita dol 25 della 
mera, il ministro delle fin 
diel rispondondo ad wi 
che il Governo non ha l'int 
novare la proîbizi on 
argonto cho scado il 30 apr 


soconda Ca- 
‘0, von Delden, 
interpellanza, 
zione di rin- 
re _moneto di 


avvertimento per eccitazione all'odio fra 
le vario razzo dell'impero. 


SERBIA 


Telegrafano da Belgrado, 25, alla Neue 
Freie Presse 

Il primo aiutante del principe, tenente 
colonnello Nicolito, vonno nominato coman- 
dante dell'osercito stanziale. È ritornato 
dal suo congedo l'agento diplomatico atu- 
stro-angherese. 


RUMENA 


Un dispaccio da Bucharest, in data del 
20, roca: 

Secondo il rapporto della Commissione 
del bilancio lo sposo per l'anno 4875 a- 
scendono a 07 milioni, ed il disavanzo a 
circa 6 milioni di francl 


e E nn 


CRONACA DI ROMA 


afficio 
dollo stato civile posto nel palazzo dei Con- 
sorvatori in Campidoglio si trova visibile 
per due mesi continui dallo 9 ant. allo 4 
pom. a datare dal prosente, l'elenco dei 
ciltadini italiani morti all'estoro porchè 
tutti possano prenderne cognizione nel caso 
di diritto a successione, oredità od altro o 
per forniro a quost'uffcio lo indicazioni ne- 
cessario perchè dotti atti di morto siano 
trascritti nei registri dello stato civile. 
iornale del mattino, organo del Ma- 
nicipio, toccando la questione della classi- 
ficazione degli insegnanti, conchiudo con 
questo parole: 

« Nessun Municipio ha'assegnato ai mao- 
stri uno stipendio così lanto; nessun Mu- 
nicipio è così largo di riguardi como quello 
di Roma verso i signori maestri. So ad 
onta di ciò non si contentano, padronissimi 
di ritirarsi. 

« Fortunatamento non mancano altri buoni 
procettori in Ital 

Noi confossiamo clie a tali sarie conelu- 
sioni abbiamo null'altro da aggiungere. 

‘acciamo soltanto avvertire cho la qu 
stione non è dello stipendio, ma della 
partiziono di esso, che, lo ripetiamo, offendo 
ogni principio di giustizia. 

Del resto, so la Commissione scolastica, 
la Giunta © il Consiglio comunalo hanno 
ereduto di mettere in non calo i richiami 
quasi universali della stampa su questa 
questiono, che noi credevamo non dovesse 
lasciarsi all'arbitrio di pochi, siamo costretti 
di confessaro cho tutto lo altre operazioni 
municipali c'ispiroranno por l'avvenire una 
fiducia molto limitata. 


Il quadro statistice pervenutoci dalla 1 
0 ruralo ci reca 
i compiuto dai de- 
nari, dallo guardio di città o 
dallo guardio rurali nolla settimana com- 
presa dal 10 marzo. 

Lo contravvenzioni sono ascoso a 
servizi divorsi 277, gli arrosti 

tili operai ricoverati ai do: 
cipali sono stati in numero di 


itorii muni- 
6201. 


Boncliò Ja giornata d'oggi ci abbia fatto 
richiamaro le tre 0 quattro precedenti, che 
sono state voramento magnifiche, tuttavia, 
malgrado un'aria rigida o alquanto umida, 
il Pincio è stato abbastanza frequentato 
la solita fila dello carrozzo e buon numero 
di pedoni rendevano quella passeggiata ani- 
mata © piace volissima. 

A questo proposito ci oceotro domandare 
a chi è affidata la sorveglianza doll'inaffia- 
mento, poiché questo si fa con sì cattivo 
garbo 0 si getta tal volumo d'acqua, che 
dopo lrevo passaro di carrozze, Î viati sono 
ricoperti di nn orto strato di melma da in- 
sudiciaro Jo carrozzo stesso ed incomodare 
grandemente coloro che debbono traversaro 
i viali. 


La rassegna settimanalo del movimento 


dello stato civile nel comuno di Roma dal 
di 9 al 45 corrente marzo ci porta che s 
pra una popolaziono di 248,307 abitanti sono 
nati 171 o morti 200 compresi 90 morti 
agli ospedali dei quali 72° non residenti 
in questo comuno, più 4 di passaggio in 
città i quali 70 defalcati dal totalo dei morti 


La mortalità in vario città dot mondo 4 
stata nelle seguenti proporzioni : 

Napoli 41,8 per mille, Torino 394, pi. 
renze 3,4, Vonezia 42,9, Londra 24, Bar 
lino 30, Bruxelles 28, Vienna 28, Mopaey 
47, Now-York 28, Filadelfia 18, Bombay {n 

Lo cause provalenti dello motti sono stats 
la tubercolosi posmonare o tabi 
plouro-pnoumonite 38, 
pernicioso 49, dobilità copgonita 44, fobim 
d'assorbimento 9, apoplossio diverse 9, me 
lattieorganichedo! cuor 10, eclampsia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 28 marzo 1874. 
Xl Barometro è ridotto a 0° al mare, Lal 
della stazione è di dm i aa 
Barometro a merzodì = 759,0 


Umidità media del giorno 
Relativa = (6 — Assoluta = 0,82 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest, ma 
sempre debole, 
Siato del cislo. Bello tutto 
si aomuvola. 


di. ln prima son 
rda sera quasi tutto coperto, > 


LOTTO 
Estrazione del 28 marzo 1874 


Roma 3—- 41-89-2098 
Firono 7—6— 3-11_3 


lano 87-45 — 74 — 43 
Napoli 53 — 46 — 30 — 61 — i7 
Palerm® 7—30—36—75-4 
Torino 55-37 — 15-31-58 
Venezia di — 82 — 46 — O — dl 


e 
ISTRUMENTI CHIRURGICI 
Alessandria, 27 marzo. 
Egregio sig. Direttore! 

Non avrei mai immaginato e 
spondenza inviatavi da N 
per annunciarvi com pedale mag- 
gioro di quella città il chiarissimo profes- 
sore Bottini fosso riescito di demolire una 
lingua cancerosa alla presenza di quindici 
medici colà ospressamento convenuti, do- 
vesso dar luogo alle recriminazioni che mi 
toccò leggera tanto nel vostro giornale 
como nel Pungofo di Milano. 

Siccome voi ben sapeto che non uso mai 
altoraro la verità doi fatti cho vi comunico, 
cosi gentilo como sicto permettete che 3 

legittima difesa risponda ni signori 
Lollini, al Pungolo, ed a tutti coloro che 
osarono attribuirmi sentimenti cho non ebbi 
rono espressioni cha ir 


non adoperai. 

I primi a tirare, como suol dirsi a palle 
infuocate, su quella corrispondenza, ove 
ebbi forso il torto di non avaro saputo na- 
scondere il mio entasiasmo, porch mode- 
sti artefici erano riesciti a complotare i mec- 
canismi occorrenti alle applicazioni della 
galvano-caustica farono i Lollini di Bolo- 
gna, rinomatissimi fabbricatori di istrumonti 
chirurgici. 

Capisco ora che Ja fama nascento dei 


Boriglioni dî Novara, i quali. costrussero 
una batteria cho io dissi simile, senza cho 
fosse la copia fedele nà di quello dei Lei- 


tor, nè di quella dol Pischel, ma  sibbono 
la sintosi avventurosa di migliori trovati, 
abbia allarmato i fabbricatori bolognesi, ch 
a dimostrore como i Roriglioni non aves- 
soro creato ed eseguito nulla di nuovo si 
permisoro attribuirmi parole estitati che 
io non adoperai; e por giunta, con una © 
villaziono singolare, a diniogare d'avero do- 
glinato la costraziono di taluni moccmnismi, 
asserirono non esserno stati mai dal Bot- 
tini richiesti. 

ione non avesso fatto velo al 
giudizio era facile per i signori Lollini ri- 
lovare, cho jo nel chiudere di quella cor- 
rispondenza, lieto ed altero cho i Bori- 
glioni fossero riesciti a jirovvadero al Bot. 
tiai »ieccanisni ingegnosi. per varietà di 
forma ed utilità di applica: ia eni 
costruzione fù declinata dagli stessi Lol- 
lini, parlavo segnatamente di alcani con- 
gegni, che riescirono assai più perfet 

XE trovandomi ora stretto tra l'us 
il muro dall'intorpretazione capziosa che fa 
data alla chiusa di quella corrispondenza, 


per dimostraro ai Luilini cho io era pieni 
monto nel vero, mi limito per ora a ricor- 
daro loro so è o mono voro cho în data 
del 20 ottobre scorso serivessero al Bot- 
tini, fra lo altro coso, quanto soguo: « Ci 


Si erano par fatto udire per indicare loro | Lo amanti di Hugelmann, che furono RUSSIA stabiliscono una media annua di 25,0 morti { « è di un gravo imbarazzo il non trovaro 
ria: tate como testi, anno fato Jo loro deposi- | 1) giornale Graschifanin sicova in primo È'sopra ogni 1000 abitanti < in nessun modo chi ci fabbrichi lo por- 
) Di un altro taglio veramento barbaro | ricorra a siftti Spedienti. Ma in quanti | si hanno a deploraro magagne ben mag- | E vi sono sconci che anche sonza in- | gnora Biancolini, ‘egregia’ cantanto el 
devo far cenno, ed a questo non trovo | tentri primari d'Italia ho udito i Profeta, | giori? tondersi di musica si possono impedire. ‘0 è stata applaudita a più ripresa 


neppure le circostanze atfemtanti. Dopo 
che Fede ha riconosciuto îl figlio, inco. 
mincia il gran pezzo concertato , di cui 
colebne În frase caratteristica. Propo- 
sta la prima volta da Fede, vieno poi 
ripetuta da tutti gli altri. Ma è noto 
cziandio con qual'arta il Meyerbeer ha 
Preparato questo imponento ” scoppio di 
sonorità, facendolo desiderare a lungo © 
tenendo il pubblico in ansia, mentre gii 
anabaltisti minacciano, © il popolo ma- 
sta la propria incertezza con nna 
serio di dotte progressioni, in mezzo allo 
quali è da osservarsi l'insistenza di una 
figura di poche note che servono, per 
tosì dire, a conservare fino all’altimo il 
caraltero del pezzo. Poco per volta la 
voci si aggruppano, la musica incalza, 
© la melodia principale sgorga como ui 
torrento di Iuce. Per me questa è sem- 
pro stata una dello più sublimi pagine di 
Moyerbeer. Ebbene al teatro Apollo iutto 
questo episodio è tolto. Dopo lo parole 
di Fede, senz’ altra preparazione cha 
cinque o sei strappato d'orchestra cho 
sono altrettanti pugni sullo stomaco, si 
passa alla ripresa generale della melo: 
Parrobbe incredibile sè non fosse vero! 

Il signor Terzioni mi dirà che di questy 
atti di fervco vandalismo ne vennero 
commessi in altri teatri. Dovo mancano 
i mezzi per far megîio, v'intendo cho si 


in veruno il concerlalo dell'atto quarto 
è stato conciato in questa guisa. Jo mi 
aspetto che una volia o l'altra, al teatro 


Apollo, si adoporino lo cesoîo nella Con- 
giura dogli Ugonotti o nel Miserere 
del Trocalore. 

Nell'atto quinto è stato: tolto il tor- 
zetto, che, mi piace esser iusto, non è 
ano dei migliori pezzi dell'opera, o si 
ometto anche in altri toatrî. Ma lo mu 
tilazioni biasimovoli ricominciano nel f- 
nalo dell'opera, il quale diventa un pozzo 
informe, di cui a stento si racgapezza il 
‘concetto. 

So che il maestro Terziani. potrà ri- 
varsaro sugli artisti la colpa di una part 
di queste operazioni chirurgiche. Ma so 
qualche artista non sontiva rispetto per 
Meyerboer, il maostro concertatore aveva 


inona. 

Molto cosa avrei par a 
del direttore di stena, ma chi ha vo- 
lontà di occuparsi di questi ndi quando 


Piuttosto, ora cho ho parlato dell'im- 
presarin © del maestro concertatore, mi 
rivolgerò alla Deputazione teatrale. Le 
sue protesto di non intendersi di musica 
sono puerili. Non è necessario di avero 
studiato il contrappunto por far parte di 
una Direziono teatrale. Basta aver buon 
gusto © pratica del tentro. el resto in 
tutto lo Direzioni teatrali v'è qualcuno 
che s'intendo di musica 0 ch'è in grado 
di piudicarno almono da dilettante. Una 
esecuzione così scandalosa come quella 
del Profeta doveva ferir gli orecchi o 
gli occhi non solameato d’un maestro 
o d'un dilettanto, ma di chiunque avosso 
avuto l’abitadino di assistero a spetta- 
coli teatrali. L'assessore, per. esompio, 
che presiede alla pubblica nettezza, non 
ha obbligo di sapere spazzar lo vio, ma 
dev'essere in grado di giudicare se l'i 
traprenditoro lo fa spazzaro o le Jascia 
nello stato di natura. L'assessore che 
ha incarico d'illuminarci, ossia che pre- 
siode all'illuminazione ,, non va egli in 
persona ad accondoro i fanali, ma devo 
saper distinguero la luco dal buio, ed 
a quest’ ufficio non si chiamerà mai un 
cieco. E così una Direzione teatrale deve, 
almeno in una certa misura, intendersi 
di teatri, o la scusa clie s'invoca a 
Roma, non è mai stata invocata a Mi- 
lano né a Bologna. 


Come mai la Direziono ha permasso che 
il ballabile dei pattinatori fosse oseguito, 
invece cho dal corpo di bailo, da due 
giocolieri vestili in modo così diverso da 
quello richiesto dal tempo in cui succede 
l'azione del Profeta? Come mai non si 
è nccorla cho l'allestimento scenico era 
troppo meschino? Como mai quando ha 
veduto che si menavano senza miseri- 
cordia lo cosoio nell'opora © si omette 
vano pezzi interi © so no dava per ra- 
gione l'insufficienza di qualche artista, 
non ha imposto all'impresario di corcaro 
artisti adatti 0 di abbandonare il progotto 
di rappresentare il Profeta? Come mai 
non s'è ancora persuasa chie a lei spetta 
la tutela degli interossi del pubblico e 
che rispondo moralmente del buon uso 
delle 280,000 liro di doto concesse dal 
municipio? 

.L'insistere sarebbo falica sprocata. Sa 
non bastano i faschi © gli scandali a 
persuadere il municipio dolla urgenza di 
mettere un po' d'ordine nol teatro Apollo, 
non vi è da sperare che abbiano maggior 
efficacia gli articoli dei giornali. Per 
conto mio parlo colla sfiducia propria di 
coloro che sannotdi predicaro al deserto. 

Poco mi rimano da aggiungere in: 
torno all'esecuzione. So il Profeta è 
giunto in fine, lo sì devo alla signora 
Biancolini 0 al signor Maini. La 


@ meritamente. Nella benedizione del se- 
cond’atte, nella scena della chiesa, nel- 
‘aria o nel duotto dell'atto quinto rag- 
iungo l'eccellenza. nell'arte. Il Main: 
dimostra ancora una volla che per i 
grandi artisti non. vi sono parti poco 
importanti, © l pubblico ha colto ogni 


spostati. E più spostato di tutti è il Cap- 
poni, il qualo in quest'opera è troppo 
minore della sua fama. 

Per oggi può bastare, ma fra breve 
pubblicherò una coda all'appendico per- 
chè ho da render conto di molt altri 
‘speltacoli. © concerti per i quali mì manca 
ora lo spazi 


F. p'Ancars. 


PS: Ecco il. programma del concerto 
che lunodî 30 marzo, darà nella sala 
Dante allo ore 2 #2 pom. la valento 
pianista signora Olga Duboin, col con- 
corso dei signori Furino © Pinelli 


‘asca, Trio — Variazion 
sovra wa romanza russa — Dabuque, Car- 
naval russo — Solo per violoncello — We- 
miaîky, V'ulzer di concerto. 


_° 


ROMA 


ERGO CENTRALE 


Oranibax alla Verrevia 
CONTRAFFAZIONI 


BELLE PILLOLE DI BLANCARD 


scientemente on medicamento con- 
Vetafcho, è lo, siamo. che. render co: 


Tie d'un faltario, è compromettere e: 
; Fl la saluto dall'ammalaio, dopo aver 
toto della sos confidenza: 
derato ellIdio, pri 
i 'Bttcaà to Cevo ditidare il pubblico 
dato le aisi 
fabbrica. 


stituire l'loduro di ferro ? tà 

igor EI TL ti pr 'aigino delle 

Loreti cose trsi btirirae 
gi 


a dovere di procurarsi l Vere 
rd, presso no 

e prat i noti elirpondeni 
palate del loro prese 


i, 0 presso le 


Farm 


illole di Dlancard si trovano în tutte le buone Farmacie. 
VEGA ngn, in Toro, l'Apnia D. Monde — From Peri 
T 


ser ‘lano, A. Manzoni © Co. Bertarelli di feno 
oo Gn È. Bagatti — Genota, ©. Brozza — Na 
o e Pivetta — Livorno, Dum e Mala: 


Venezia, Botner, Ponci — Vicenza, Valeri Mac 
Padova, Mauro, Cornelio, ecc. 


MANUALE 


DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
con commenti nutentici 
Sullo siato degl'impiagati civili, sull'aspeltativa, disponibilità 6 
De, è sulla Contabilità 


Stato, delle. Provincie 
opero, forniture, tra- 


totti i sorviei 


8, Sol riazione per causa di pubblica utlità;. 
d. Sal greto pedale incita! [rovi sona goteni, c- 
tanali obbligatorio © vicicdi, 


Contenenti in Compendio le Circolari e le Istruzioni di mas 
eri del Coniglio di Suto, Jo Decisioni dela Corte del Coni 
sazione, ed i Voti del Consi 

di norma nella trattazione 
lettini ufficiali. 


io 
superiore dei Lavori pubblici, che servono 
li affari, © che non si riscontrano nei bol: 


per. esccozione della leggo sulle strade. comuntii 
obbligatorie — di Guide è Modelli pera compilazione dei bilanci © della 
aitoazione del Tesoro, per tenero in evideaza ‘registri © conti di Dare 6 
Avere col sistema di 


rittura a doppin — per la formazione di 
Capitoli Speciali di oneri perle opare pbbliche, col rat pico di 
grezzi unilari — per la liquidazione delle pensioni, dello competente do 


olo aì professionisti cho si prestano per i servizi tuti ‘euaccennati, ‘cd 
in generale per la liquidazione delle speso soggette 0 no"all' Imposta culta 
ricleza mile — di nn Compendio dl cettmta pol catena ul 

per scogliera i quei governativi ropoti agli aspiranti alla era 
riera dei pubblici impieghi e di indici analitici i 


spuma delle socogeinto pri che lo compoagoo “he® 
INGRNELLA, Coopiluettotà dtt 


iero ed Avv. D 
Lavori Pubblici. 

Si spedisco franco, di porlo/contro vaglia postale di Rire]19 60, 

ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Binnbell, 

gela de ono, AT. presso lasta Colona. — FIRENZE, preso Fay 

cori, via Panzani, DI. 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


PREZZO L. 8 50, In hottizlia. 
Sì spedisco par Ferrovia. Porto a cotito dei committenti, 


Polvere Vegeto-Minerale 
PER CAVALLI E BUOI 


adottata dei più dininti veterinarii per le purghe, uffezioni bron 
Nietme. 


Prezzo Caniesii © il pacco di grammi quattroceat 
Preparazioni del farmacista Giatamo Ste, 
Sì apadisco prc Ferrovia. Porto a carico dei eoGiuiazi, 
noi Larenzo Co roc 
gite ai Von, dela oto ama Cite 
Pant Poor, vii ds Pants, 2. 


! singolari e straordinari effi ot 
tenuti ai di nostri coll'aso della Coca 
danno procacciato a questo. vegetale 
tn poso Veramente labile 9 dî non 
importanza, vuoi inigione, è in 

Lessini 

li-chiarissimo professore Mantegaz: 
ta la crede l'alfmento più  pottate 
del sistema nervoso. Questa tola ep 
iniene basta per provare îl valoro della Coca iù medicina, 

Relreppo di Guen. Uil nelle dispepsio, intulento, gusiralgio et 
Tn otti quei distardi ‘01 stomaco che hanno la"loro origina” da id 


vazione, Come ‘ionico per eccellenza, utile antore ta (30 EI, 
iedebolimenti dell'asma. ‘o? di 


o 


Janconiehe , deboli,nelle nevralgie a tipo irregti 
pira peg appri disordini, selle pasalge, 
scarta! è dolorosa, nella rachitide, in alone melt di pa 
mi è doni i melaltio di pelto, 


, nelle sero: 


Bottiglia. 


‘Sciroppo di Coca aIl LI potassio, Vantagzioriai 
sa0 i SIBULCI scrulsi, è quell raf da Tren cri edit 
Lao di polari 
Prezio L: ®. SO la piccola biligla. è L 


ussio liquore È 
quanti so ne sono sinora L' 


i ciascona specialità la frma del 


to contro vaglia col rasporio a carico del committente ; 
NR ne 
ove dirigere la 


spedizione. 
Vendibili presso l'Agenzia Taboga, Via. Cacciabove, vicolo del Peso 
50, Roma. 


OLIO VERATRUM. VRGRTALE DEL PERÙ 


PEI CAPPELLI (Specialità igieniea) 

Detto preparato ‘igienico, composto del olo vegetale, ha 
rità dpi 1 cati Gu o fono rt "la ritice me 
omerra pala la sa mantenendo ini nel medesimo tempo 

siare a confronto di ic di til i 
Feb tere a genlronto di qualunque buon specifico di fette pel i 


L'etichetta sul medesi Y 
firmata col timbro e etimo porta a clce la rma dellavtore ed è 


pirel I di pubblicità 4. Ma 
20,58. a provincie coriro vaglia 
diretta indicare la stazione più prosima side Gion pi Le ferro 3 


SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


‘I notifica al signori pertatori d'Obbligazioni di questa Società che, a partire dal 1° aprile p. v., verrà effettuato il paga- 
mento della 


sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione di 19,879 *%: 


Firenze presso la Cassa Centrale della Società =. . . . . . L 646 
Scena Po" ia Cassa dllisrotzo e. 0. LL DL LO6de 
li ==» la Cassa Snccorsale dellEsereito >» o; © © 3 646 
Palermo > JV. Fiorio SET En loa si e 3) 
Livorso =» la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (succursalo di i © 3 646 
Gemora => la Cassa generale . 0... . . ; ‘3 646 
Torino => la Socitl Goocralo gi Credito Mobilato Ialia" ‘ ‘ ‘ 3 646 
Roma > detta, nel locali ella Sede della Banca Nazionalo nol ‘Regno d'lala, 

vi tamara Mieli o ct 
an Giatio Bellnzaghi  . Lc. ; 7 Ga 
Vesta = 3 Reblmefgi i; (00 DL i: > 646 
(or ST e E IE 0 
Parigi » laSociotà generale di credito industriale e commer ” . >» 646 
Bruzolo 0» la Ban0A RIEA. eee To. > 646 

> > Società generale per favorire lindusiria nazionilo : © : 3 646 
Slo SME n... © > a 6 
Francofortona BH. Geldschmid@t | ll Sl 0101 © 3 646 
Amsterdam >» Josoph Caben.. RR: Fior olandesi ‘3 68" 
Londra» Baripg Brotters e G. . °° L'sterlivo 05.4 


dello medesima presentino contemporaneamente lo. corrispon- 
LA DIREZIONE. 


in de Bugeau 


Tonico-Nutritivo 
ALLA CHINA-CHIN:A ED AL CACA0 
GOMBINATI 


Deputito generale 
lac. LEMEACLT | 
9, rue Reaumur 

Parigi. 


della medicina e della farmacia, che è! 


La dificoltà d'ottenere la tolleranza dello stomaco esto prezioso farmato, 


fatto più d'una volta la disperazione dei medici © dei. maiali 

"lla scoperta del VANO tomfee. mmtritivo Di È 
MD, or cacao è onto all chinina per tempera l'astingena, | cOTPO medicale di Idi i pae È 
Marito folla venete Dil man. elite. Del medesimo lompo si. rovi || Eroe società acienlileho © meliali. I principati. organi Ul medi 
|Ftolto nella maniera la più completa ‘ola più felice. un problema di || fresecgo. tali cho: La Gezcentà dia Il igiene, COMOS. adicalo. 


terapeati || delle Midicale, ece., hanno proclamato ‘Ja soa superiorità sopra tutti 
ovo la spiegazione dell'immenso successo | gl altri tonici; ed Kanno ‘n 4ppeggio, pubblicato Io concladerti osti 
lco-nutritive DI BUGEAUD successo inserito nell' opuscolo che accompagna ciascuna iglia. 


5 | 
mtritivo DI BUGEAUD, 1 base di Vino di Spagna, è d'un gusto gradevole. È ciaseua. giorno ordinato dall 
autorità nedicao di Pranla © dellestero contro le affezioni segue 
limpoverimento del sangue, malattie nervose cotto qualsiasi forma si presentino fiori bianchi, diarree croniche, 
perdite seminali, emorragio passive, scrofolo, affezioni scorbutiche, periodi di convalescenza di tutto le febbri. | 

Infino quento farmaco si addice in modo tutto speciale al convalescenti, ai ragazzi deboli, allo/donno delicate, e 
lai vecchi iadebotili por l'età”e le infermità 
La fama eccezionale acquistata dal VINO fonteo-nu 
dovrà dunque stare in guardia contro 5 falsifeszioi propri 
[mediarii peco sernpatoi. 


corpo. medicale di leve da ven 


DI BUGEAUD, ha destala la copidigia di corti industriali. Il pubblico 
ente dette © contro le imitazioni di nomo © di titolo, presentate da certi inter 


Deposito Generale : Farmacia” LEBEAULT, 53, rue Réaumur, Parigi 
HI tino tenico-nntriivo di Bugeand si trova în tutte le principali. form 


NGN BORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, presso Lorenzo Corti,‘ Piazza Crociferi, 48 — In VIRENZR, ‘présso Paolo 


Pecori, via dè' Panzani, 28. 
(PILLOLE vi GIANTGINA 


SAXON= 


VALAIS SUISSE 


“ 
ca n'est admis que mr production d'une carta. Geliete 
petto par lo 


SPECIALITÀ MEDICINALI 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA F. ADORNO. 


Fegato di Merluzzo Solldifiento ridetto 
he. Coll'aver ridotio l'Olto 1 ra) 


si è tolto afato l'unico ostacolo per ci 


Ratiti lo che 
ed in e 
adgprato noti 4copo corativo, ma anche profilattico fa tati cus 


Ò 
stati dell'organismo in coi è necessario promuorere gli pui dallxtcapi 
i ta 

o Chimieamente Paro L # li soli di; vengano 


o. Equivla 
pie er 


‘© per dar forza în 
niro ed il colore pa 
prezzo L. 1 56 


peramonti deboli, richiamardo l'ny 
La otiglia dei Vino 

dol Siroppo "> 450 

» per ferrovia a L. 2 30 franco di 
ico per la Tosse. È uno doi migliori ca'ami 
bambini che non si pia: 


tr sostare ai fa 
veprlo 
Cri LA la Bottia 


Tiatura Ge 70 compro 
privo di acid, ha dani e pro. 
fumare ha bocca. 


Presso L. 


Porzo, 47-18, presso 
'anzani, 28. 


LA GERUSALEMME LIBERATA 
Torquato Tasso 


(solla vita dell'Autore e' 


La più splendida Edizione che sia mal stata fatta 
Uo grosso volume (brochore) di 608 pagine Jo-8 grando re 
corta Jovigata distintisima 
apoRtA 
di 24 grandi Incisioni finissime e di più di 300 Vignette 
intercalate nel testo. 

Pandoro vaglia pil di Lie & 0, dirt a Larenzo Conf. iz 

' Crecifri, 48 — P. Soutà Maria in Via 51:59, HOMA= 
Presso lslo Pecori, via ds 28, FIRENZE. 


ER SOLE LIRE 8 40, sì spedisco sotto Îascia 


Pa 


romandato Ta tot Tal 


INSEGNE }N EAT 


— tia Due Macelli, T4, in Fino ad ora la scienza medica non 


4 a ha mai preseotalo rimedio ‘alcuno 
Specialità di Guglielmo Fres. Tseguisce iscrizioni in pittura, doratara 


che possa competere colla mera 
e Verniciatura a fuoco per qualunque genere d'insegne e su cristalli con | gliosa Clanfilma del dott Wi 


mniseina esalleza è puntoaità nel Invero & modi Sreri. Fistson. Questa grado scoperti È 
2 Ò oniversalmenta conosciuta de co: 

ANTICO GRANDE DEPOSITO — | febr clinici, © sì paò. 
uno dei prodigi 
dell’arte salutare. La, 


il cortile a sinistra — Roma 


teare contro gl’Incendi e lo Infrazioni 

(ses! 

| giidette primo fabbriche di Vionn 
fi] prozso CAUCICII + < 


malattio che condannavanio. fino 
ieri ad una lunga morte fra i pi 
gravi dolori, cutriscono. radical. 
mente, Cara positiva, guarigione ra- 
‘quanto "sicura; Applicazione 
qualunque ‘età ‘o persona 
la più delicata. Esito felicissimo ate 
ch; nella ronicità o 
sca 


Pinna del Duomo, palazso Gondi, 13 


Queste Canso fort, che furono da noi fornite 
. Governo i'al 450, alle Banca Nazional 
clpali Istito di cr 
colla maggiore solidità e envo munito di 
Hanno resistito viuoriosamente in tutti i Ventativi. d'infrazio 
‘ti i casi d'incendio. Ed è perciò che meritamenta godono 
socopreferite in tit i così, 
le numerose contraffisioni. — Si garantiscono soltanto 
nate nel nostro deposito. Com deponti 
cucire del diversi sistemi. 


al 


— Segreto per 


‘gcosso © sporgenti. Det 
Mono stato, 
‘carie. Sef 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIONI 


DI 13% IMPRESTITI ITALIANI ED ESTERI 


DEnS | 
STA, sic | 
suo moto delle cartelle tratt negli sori ani, è ron ancora pre inposid'ono dei capa, che î 
Co alte da meg scs dii e | fb o pal, rega moria in 
ROMA, presso Lorenzo Cori. Fiszza Creelferi 18 — A Bianchetti, Vi. | RT 0MDrO ai cu eee den E 


olo del ‘Pozzo. 47-48, presso Fiazza Colonna — FIREN 


reso dn 
Pecori, via de'Panzani 28. lita: 


pattrale primitivi 
ti né pericoli. Not 


IN:EZIONE ALGERINA |ammaer 


garantiti), d'edore 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 


| 
| Sì apedisce csntro vagli 
| Roma, LORENZO. CORI 


ezio dovrà riportare 


POLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI 


contro le cleatrico del tajtolo. = pracelglia. 
A Mi deehi, Segreto per ingrandirli 0 fai meglio dol. 
dagli occhi Îl pesto, — Segreto per raf'ortre la Vista, ec. — Delle Orco 


alle. Salla nelterza. — Del Naso, Segreto per iogiti 
neerescere l'odoralo, 0 chiamarso la forza so dimisnito o. perduto 
"i 


Sogreto 
sexva, della Magrexza. Moi per. modilcari 
Un Volume Prezzo Lire 2 Ù 


sale 
stema Crocileri, 48 è È 


OSSIANO 


lisca ingemmo! — Del Capelli. Segreio 
‘he diveogino Dianehi, — Segreto. per ranieri il 
ia Fronte Sem per espelle 


do @ nero. — 


© dissinaire le macchi 


‘Dello Parti 


!o a Firenra, PAOLO PECORI, via do’ Psnzani, 8 
NANCHIELLI, ‘icolo del Porro, 
{presso Piazza Colenn 


‘ si può usare anche n vi 
del Dott. BELENCONTRE 


NUOVA IMFORTAZIONE INITALIA, 
dell'Olto Indiane 
del DAL. Isambart, 
caplli al cavi, è la 
i di addolcira la 


i 6 dare un libero 

ars alla circolazione del savguenco 

tubo capillare. — Prezio Do 8 la 
n 


slese. 
Plesso L. 6, 8.10, 
Dirigersi presso I° Agentia A.Tom- 
n, Toi, via 5: Tera 10, 
in Rome, presso A. Ta Cao 
clabov, viola dl Porte ar di, 
n 
PILLOLE ANTIEMORROIDAME 
=. SEWanD 


da 15 cuni ablignora n 
Hp ATI "orta ret 


* Veni presso l'aolo en, dÈ 4 _ Vendesi in Torino presso ]', 
rane SARRI 
spedisco in provincia. d Polo, di: 
e I I 
INIEZIONE BALSAMICA VEGETALE 
atto È persia a BI qui Car pra 


core con Fendita in Roma presso l'A; 
acsonte, Vicolo del Pezzo N. SI, la quale 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, tg 


cinzia A: Taboge, 
spedizioni ovangue 
via alla Farm. Miamanra, corso Villrio Ema. 

Cakerlotto 1 €., va Galline, 


SCOPERTA UMAMITARIA 


ANTELMENTINA TOVO 


ssîa Zolfo solubile istantancamento nell’ acqua comune» 


Tall i più distinti chimici della porcata 
nell'atermare essere lo allo lodlola 


jone della maggior 
stodi, la fo 

2o zolfo solable istantaneamente nell'acqua cè 

coperta impertantss 
tresì procurato # più 


jane. Ti 

Alt a ire DT ta Tiri. 
"idoneo nc on fa quasi 

dell‘ aomo o degli animali & segostamenio pe a 


pararai T° lfarea senza bis 
1 papato gode io into 
PE AO Finesse tale di L 9,0, diretto a BOVA, 
asso (a Fap ni Co ‘Mraebelli, vinoio del 
Fisso 708 Fiten2e, premo 


Pacorì, via Pansani, 28. 


| 
| 


